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Il Laboratorio Zonale Ausili Laboratorio Zonale Ausili é:

� Un servizio pubblico erogato dalla ASL n.4 di Prato;

� Contribuisce a fornire opportunità per rimuovere gli 
ostacoli che si frappongono fra disabilità e 
potenzialità;

� Fa parte della U.O. Recupero e Rieducazione 
Funzionale, Centro Ausili : Centro fornitura ausili 
per l’autonomia; LZA;

� C.S.S.R.Giovannini Via C.Cavour, 118 - 59100 Prato 
Ingresso A, stanza 23, Tel.0574 807863-64            
Lunedì-Giovedì 8.00-18.00; Venerdì 8.00-14.00;  
Sabato chiuso;

� www.usl4.toscana.it/  lzaprato@usl4.toscana.it



Il LZALZA si occupa esclusivamente del settore ausili 
elettronici ed informatici per la realizzazione di 
sistemi ausili inerenti : 

COMUNICAZIONECOMUNICAZIONE
AUTONOMIAAUTONOMIA

APPRENDIMENTOAPPRENDIMENTO

� Personale presente nel Centro:
Direttore U.O.R.R.F.
2 Terapisti della Riabilitazione
1 Ingegnere informatico

Modalità d’accesso

� Richiesta medica

� Solo per appuntamento 

� Pagamento Ticket quando richiesto

Laboratorio Zonale AusiliLaboratorio Zonale Ausili



E’ parte integrante del 

Progetto Riabilitativo  IndividualeProgetto Riabilitativo  Individuale
che definisce

� Obiettivi a breve, medio, lungo 
termine

� Azioni da svolgere da parte di singoli 
componenti del team

� Ausili tecnologici
� Ausili informatici
� Modalità di verifica periodica
� Percorso di outcome



UTENZAUTENZA
� Soggetti con handicap motorio

� Soggetti con handicap sensoriale: 
ipoacusici; non vedenti; ipovedenti; 

� Soggetti con deficit cognitivi



AREE AREE DIDI INTERVENTOINTERVENTO

Progetti educativi /riabilitativi

Progetto individualizzati 

Osservazioni funzionali

Addestramento 

Consulenza  

Prestito  ausili  hardware  e  software



Progetti educativi /riabilitativoProgetti educativi /riabilitativo

Osservazioni funzionali

Addestramento 

Consulenza  

Prestito  ausili  hardware  e  software

In collaborazione con Enti e Scuole



In collaborazione con 

� Operatori Scolastici

� Operatori Sanitari  

� Familiari

Osservazione FunzionaleOsservazione Funzionale
Progetti educativi /riabilitativoProgetti educativi /riabilitativo



Verifica delle caratteristiche 
motorie, cognitive, percettive e 
di comunicazione del disabile

Osservazione FunzionaleOsservazione Funzionale
Progetti educativi /riabilitativoProgetti educativi /riabilitativo



Predisposizione dell'ausilio 
personalizzato

Osservazione FunzionaleOsservazione Funzionale
Progetti educativi /riabilitativoProgetti educativi /riabilitativo



AddestramentoAddestramento

� Uso dell’ausilio individuato 
nell’Osservazione Funzionale

� Messa a punto in itinere

� Verifica finale

Progetti educativi /riabilitativoProgetti educativi /riabilitativo



Siti web CAASiti web CAA

http:// www.iocomunico.it

http://www.isaacitaly.it/caa.htm

http://www.bibliotecafossano.it/b
iblioteca/ragazzi/CAA.htm http://www.sovrazonalecaa.org



Siti web CAASiti web CAA



Siti web CAASiti web CAA



Siti web CAASiti web CAA



Siti web CAASiti web CAA



Siti web CAASiti web CAA



ww.centriausili.it Centri Ausili Toscani



IL SISTEMA AUSILIOIL SISTEMA AUSILIO

SOLUZIONI HARDWARE E SOFTWARE

PER LA COMUNICAZIONE
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AUSILI PER LA COMUNICAZIONEAUSILI PER LA COMUNICAZIONE

Il Sistema Ausilio

•Dispositivi di Input
•Attuatore
•Dispositivi di Output
•Feedback



International Classification of Functioning, International Classification of Functioning, 
Disability and HealthDisability and Health ((ICF 2001ICF 2001))

CORPO

Funzione/
Struttura

(Menomazione)

PERSONA

FunctioningFunctioning
Attività

(Limitazione)
Disability

SOCIETA’

Attività e
Partecipazione

(Restrizione)

Integra sia gli aspetti medici che quelli sociali



SISTEMA AUSILIO PER LA COMUNICAZIONESISTEMA AUSILIO PER LA COMUNICAZIONE

Gli ausili per la comunicazione a bassa o ad alta tecnologia 
acquistano significato all’interno di un  

PROGETTO RIABILITATIVOPROGETTO RIABILITATIVO

che  prende in considerazione :

• ASPETTI CHE RIGUARDANO LA PERSONA

• CONTESTO IN CUI VIVE

• ASPETTATIVE DELLA PERSONA  / INTERLOCUTORI

• RUOLI NECESSARI PER SUPPORTARE IL PERCORSO       

D’ INTRODUZIONE E USO DEGLI STRUMENTI STESSI 



Danni neurologici e molte altre patologie possono 
determinare gravi impedimenti all’uso del linguaggio 
orale, creando imponenti difficoltà nelle relazioni 
interpersonali. 

Per affrontare questo tipo di difficoltà, a partire dagli 
anni ’70 si è sviluppato un settore della riabilitazione 
denominato:

Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA)

che utilizza una vasta gamma di modalità di intervento e 
di strumenti tecnici fra i quali i sistemi grafici e i 
comunicatori simbolici . 

LA COMUNICAZIONELA COMUNICAZIONE



Comunicazione Aumentativa/Alternativa (CAA)

• Insieme di conoscenze tecniche, strategie e 
tecnologie che è possibile attivare per facilitare la 
comunicazione con persone che presentano una
carenza o una assenza temporanea o permanente, 
nella comunicazione verbale.

• Aumentativa, sta ad indicare come le modalità
di comunicazione utilizzate, siano tese non a 
sostituire, ma ad accrescere la comunicazione
stessa.   

LA COMUNICAZIONE LA COMUNICAZIONE 
AUMENTATIVA/ALTERNATIVAAUMENTATIVA/ALTERNATIVA



CONDIZIONI CONGENITE
PCI
Sindromi Genetiche 

CONDIZIONI ACQUISITE
Esiti di Trauma Cranico
Ictus 

CONDIZIONI NEUROLOGICHE EVOLUTIVE
Sclerosi Laterale Amiotrofica
AIDS cerebrale
Sclerosi Multipla
Morbo di Parkinson

CONDIZIONI TEMPORANEE

A CHI POSSONO ESSERE RIVOLTI A CHI POSSONO ESSERE RIVOLTI 
INTERVENTI DI INTERVENTI DI CAACAA



GLI STRUMENTI GLI STRUMENTI 

La CAA è per definizione multimodale , dunque sono 
diverse le modalità espressive che si possono utilizzare. 
Oltre al linguaggio (inteso come comunicazione verbale 
e non verbale) è possibile fornire alla persona altri 
strumenti che possono essere suddivisi nelle seguenti 
categorie:

LE TABELLE DI COMUNICAZIONE

VOCAS (Vocal Output Communication Aids)

SOFTWARE DI COMUNICAZIONE 
che si utilizzano con il Personal Computer (PC)



VOCAS (Vocal Output Communication Aids)

Go Talk PocketGo Talk Pocket Go Talk 32Go Talk 32Go Talk 4Go Talk 4

I VOCAs sono sistemi dedicati alla comunicazione, 
che non necessitano di essere collegati ad un PC 
(per alcuni è prevista questa possibilità come 
funzione supplementare, ad es. per memorizzare 
alcune configurazioni). 

Big MackBig MackI Talk 2I Talk 2



COMUNICATORI ALFABETICICOMUNICATORI ALFABETICI

EtranEtran

MegaBeeMegaBee

EtranEtran



PUNTAMENTO OCULAREPUNTAMENTO OCULARE

Tobii



TABLET PC PER LA COMUNICAZIONE TABLET PC PER LA COMUNICAZIONE 

Computer portatili dalla forma di una 
“tavoletta” che permettono all’utente di 
agire sul dispositivo attraverso lo schermo 
sensibile al tocco . 

I Tablet sono dunque computer che 
prevedono – solo o anche – un’interazione 
alternativa rispetto alla tradizionale tastiera. 

I programmi installati sui Tablet Apple e 
Android e Windows  prendono di solito il 
nome di “app ”.



Board Maker 
Board maker SDP 

Symwriter Simboli PCS Mind Express 

Sono dei programmi legati al PC che permettono di riprodurre sullo schermo 
le tabelle di comunicazione. 

• ogni cella della tabella è possibile associare un simbolo e l’uscita in voce,  
con enorme capacità di elaborare e memorizzare dati;

• non hanno limitazioni nel numero di messaggi disponibili , per quanto 
riguarda i tempi di registrazione; 

• l’accesso (ovvero la selezione delle caselle in cui è contenuto il messaggio  
che si vuole comunicare) può avvenire tramite modalità diverse (tastiera, 
dispositivi di puntamento (puntatore oculare, sensori,tocco);

• la creazione delle tabelle può avvenire in modo flessibile, eventualmente  
collegando tra di loro un numero molto alto di tabelle, aumentando 
considerevolmente il numero di messaggi a disposizione dell’utilizzatore.

I SOFTWARE PER LA COMUNICAZIONE I SOFTWARE PER LA COMUNICAZIONE 



I SOFTWARE PER LA COMUNICAZIONE 

BOARD MAKERBOARD MAKER

SYMWRITERSYMWRITER

BOARD MAKER DINAMICALLY PRO

MIND EXPRESS 

THE GRID

CLICKER

MIND EXPRESS

SYMWRITER

CLICKER 

THE GRID

BOARD MAKER 
BOARD MAKER SDP 



IL SISTEMA AUSILIOIL SISTEMA AUSILIO

BOARDMAKER

BOARDMAMER SPEAKING DYNAMICALLY PRO  
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DIMOSTRAZIONE SOFTWARE  PER LA CAADIMOSTRAZIONE SOFTWARE  PER LA CAA

BOARDMAKER BOARDMAKER 

LE TABELLE CREATE CON BM POSSONO ESSERE INTEGRATE N EL SW 
SPEAKING DYNAMICALLY CHE AGGIUNGE FUNZIONALITÀ
MULTIMEDIALI DA UTILIZZARE CON IL COMPUTER, TABLET E CON I 
COMUNICATORI DINAMICI



DIMOSTRAZIONE SOFTWARE  PER LA CAADIMOSTRAZIONE SOFTWARE  PER LA CAA

BOARDMAKER SPEAKING DINAMICALLY PROBOARDMAKER SPEAKING DINAMICALLY PRO

DIMOSTRAZIONEDIMOSTRAZIONE

PIERPAOLOPIERPAOLO

MATTEOMATTEO



BOARDMAKER BOARDMAKER 

PERMETTE DI PROGETTARE E REALIZZARE MATERIALE CARTACEO
PER LA CAA (COMUNICAZIONE AUMENTATIVA ALTERNATIVA)

PERMETTE DI CREARE TABELLE PERSONALIZZATE PER LA 
COMUNICAZIONE

DIMOSTRAZIONEDIMOSTRAZIONE SOFTWARE  PER LA CAA

POSSIEDE UN DATABASE DI CIRCA 4.500 SIMBOLI DELLA LIBRERIA   
PCS CON  UN SISTEMA DI RICERCA CONTENUTI SEMPLICE DA  
UTILIZZARE

I SIMBOLI POSSONO ESSERE POSIZIONATI E RIDIMENSIONA TI IN UNO
DEI CIRCA 200 MODELLI DI TABELLE PREDEFINITE O IN UNA TABELLA 
DALLE DIMENSIONI E MATRICE COSTRUITE AD HOC



DIMOSTRAZIONE SOFTWARE  PER LA CAADIMOSTRAZIONE SOFTWARE  PER LA CAA

BOARDMAKER BOARDMAKER 

IMPORTARE IMMAGINI E SIMBOLI DA LIBRERIE ESTERNE AL 
PROGRAMMA OPPURE IMPORTARE CONTENUTI DA SCANNER, 
ALTRI SOFTWARE DI FOTORITOCCO,
INTERNET

POSSIEDE UN FACILE  TOOL DI DISEGNO PER CREARE NUOVI SIMBOLI 



DIMOSTRAZIONE SOFTWARE  PER LA CAADIMOSTRAZIONE SOFTWARE  PER LA CAA

BOARDMAKER BOARDMAKER 

REALIZZARE UNA TABELLAREALIZZARE UNA TABELLA

LO STRUMENTO LO STRUMENTO ““RICERCA SIMBOLIRICERCA SIMBOLI””

IL TESTO NEL BOTTONEIL TESTO NEL BOTTONE

INSERIRE I SIMBOLI IN UNA TABELLAINSERIRE I SIMBOLI IN UNA TABELLA

ASPETTO GRAFICO ASPETTO GRAFICO DIDI UNA TABELLAUNA TABELLA

GLI STRUMENTI GLI STRUMENTI DIDI DISEGNODISEGNO

AGGIUNGERE FOTO O NUOVI SIMBOLI                          AGGIUNGERE FOTO O NUOVI SIMBOLI                          
ALLO STRUMENTO ALLO STRUMENTO ““RICERCA SIMBOLIRICERCA SIMBOLI””

PREPARE LE TABELLE PER LA STAMPAPREPARE LE TABELLE PER LA STAMPA

TABELLE PER LA CAATABELLE PER LA CAA



BOARDMAKER BOARDMAKER 

DEFINIRE OBIETTIVO DELL’ATTIVITA’

QUANTE TABELLE SONO NECESSARIE

QUANTI BOTTONI NECESSARI SU OGNI TABELLA

SE BOTTONI SOLO TESTO O SIMBOLI/IMMAGINI

CONSIDERAZIONI SULLA PROGETTAZIONECONSIDERAZIONI SULLA PROGETTAZIONE



BOARDMAKER BOARDMAKER 

E’ NECESSARIO CREARE 
UN DIAGRAMMA DI ORGANIZZAZIONE               

DELLE TABELLE

CONSIDERAZIONI SULLA PROGETTAZIONE                           CONSIDERAZIONI SULLA PROGETTAZIONE                           
Come preparare le tabelle

Immagine tratta da “MANUALE BOARDMAKER V.6”



BOARDMAKER BOARDMAKER 

BOARDMAKER SALVA LE TABELLE NELLA 
CARTELLA “MIE TABELLE” CHE E’ LA SUA 
POSIZIONE PREDEFINITA PER SALVATAGGIO 
DELLE TABELLE CHE SI TROVA IN 
“DOCUMENTI”.

CONSIDERAZIONI SULLA PROGETTAZIONE                      CONSIDERAZIONI SULLA PROGETTAZIONE                      
Come creare cartelle separate per lCome creare cartelle separate per l’’ organizzazione delle tabelle organizzazione delle tabelle 

Immagine tratta da “MANUALE BOARDMAKER V.6”



BOARDMAKER BOARDMAKER 

SI CONSIGLIA DI CREARE CARTELLE SEPARATE 
ALL’INTERNO DI QUELLA DENOMINATA 

“MIE CARTELLE”
PER AVERE UNA FACILE ORGANIZZAZIONE 

DELLE ATTIVITA’.

CONSIDERAZIONI SULLA PROGETTAZIONE                      CONSIDERAZIONI SULLA PROGETTAZIONE                      
Come creare cartelle separate per lCome creare cartelle separate per l’’ organizzazione delle tabelle organizzazione delle tabelle 



BOARDMAKER BOARDMAKER -- Avvio del ProgrammaAvvio del Programma



LA FINESTRA DI DISEGNO

BOARDMAKER BOARDMAKER 



REALIZZARE UNA TABELLA

Impostare le Dimensioni della Carta e della Tabella

BOARDMAKER BOARDMAKER 

PER LA  CREAZIONE PER LA  CREAZIONE DIDI UNA NUOVA TABELLA UNA NUOVA TABELLA 
IMPOSTARE LE DIMENSIONIIMPOSTARE LE DIMENSIONI

STABILIRE STABILIRE LE DIMENSIONILE DIMENSIONI DELLA TABELLA DELLA TABELLA 
DELLA CARTADELLA CARTA CHE VOLETE USARE PER LA CHE VOLETE USARE PER LA 
STAMPASTAMPA



REALIZZARE UNA TABELLAREALIZZARE UNA TABELLA

Impostare le Dimensioni della TabellaImpostare le Dimensioni della Tabella

BOARDMAKER BOARDMAKER 

MENMENÙÙ FILEFILE

IMPOSTA STAMPAIMPOSTA STAMPA (DIMENSIONE (DIMENSIONE 
TABELLA/RIGHELLO/GRIGLIA/SPAZI)TABELLA/RIGHELLO/GRIGLIA/SPAZI)

CONTROLLARE IMPOSTAZIONI CONTROLLARE IMPOSTAZIONI DIDI STAMPA STAMPA 
RELATIVE ALLE RELATIVE ALLE DIMENSIONIDIMENSIONI E E 

ALLALL’’ORIENTAMENTOORIENTAMENTO DEL FOGLIO DEL FOGLIO 



BOARDMAKER BOARDMAKER 

PRIMA DI PROCEDERE CON LA STAMPA

CONTROLLARE SEMPRE, PRIMA DELLA STAMPA, IL 
RISULTATO FINALE DELLE VOSTRE TABELLE CON 

L’OPZIONE ANTEPRIMA DI STAMPA

CONSENTE DI VEDERE LE DIMENSIONI  O 
L’ORIENTAMENTO DEL FOGLIO

CONSIDERAZIONI SULLA STAMPA                      CONSIDERAZIONI SULLA STAMPA                      
Come preparare le tabelle per la stampa Come preparare le tabelle per la stampa 



BOARDMAKER BOARDMAKER 

TABELLE CON PIÙ PAGINE NECESSITANO DI UN FORMATO 
DI FOGLIO PIÙ GRANDE RISPETTO A QUELLO CORRENTE 

MENÙ FILE
STAMPA LA TABELLA SU UNA SINGOLA PAGINA

LA TABELLA VERRÀ RIDIMENSIONATA  AUTOMATICAMENTE                          
PER POTER ESSERE STAMPATA SU UN UNICO FOGLIO 

MENÙ FILE > IMPOSTA STAMPA                                          
PER MODIFICARE DIMENSIONI E ORIENTAMENTO FOGLIO 

BOTTONE PROPRIETÀ > FINESTRA DI DIALOGO STAMPA 
PER MODIFICARE TEMPORANEAMENTE DIMENSIONI E ORIENTAMENTO 

CONSIDERAZIONI SULLA STAMPA                      CONSIDERAZIONI SULLA STAMPA                      
Come preparare le tabelle per la stampa Come preparare le tabelle per la stampa 



REALIZZARE UNA TABELLAREALIZZARE UNA TABELLA

Barra degli Strumenti StandardBarra degli Strumenti Standard

BOARDMAKER BOARDMAKER 

CREARE IL CREARE IL BOTTONE INIZIALEBOTTONE INIZIALE

SELEZIONARE LO STRUMENTO SELEZIONARE LO STRUMENTO BOTTONE BOTTONE 



REALIZZARE UNA REALIZZARE UNA TABELLATABELLA

Barra degli Strumenti StandardBarra degli Strumenti Standard

BOARDMAKER BOARDMAKER 

SPOSTARE IL PUNTATORE A CROCE NELLO SPAZIO DI
LAVORO 

GLI INDICATORI ROSSI CHE APPAIONO SUI RIGHELLI 
SERVONO NELLA REALIZZAZIONE DEL BOTTONE



REALIZZARE UNA TABELLAREALIZZARE UNA TABELLA

Barra degli Strumenti StandardBarra degli Strumenti Standard

BOARDMAKER BOARDMAKER 

FARE CLICK E TRASCINARE DIAGONALMENTE 
IL PUNTATORE PER CREARE UN BOTTONE

QUANDO IL BOTTONE SARÀ DELLE DIMENSIONI DESIDERATE 
RILASCIARE IL PULSANTE DEL MOUSE

NOTA: IL PUNTATORE SI SPOSTA DI 0,3 CM SU UNA GRIGLIA INVISIBILE



REALIZZARE UNA TABELLAREALIZZARE UNA TABELLA

Barra degli Strumenti StandardBarra degli Strumenti Standard

BOARDMAKER BOARDMAKER 

PER RIPRODURRE RAPIDAMENTEPER RIPRODURRE RAPIDAMENTE
TANTI TASTI UGUALI TANTI TASTI UGUALI 

IN UNA GRIGLIA IN UNA GRIGLIA DIDI LAVORO LAVORO 

SELEZIONARE SELEZIONARE 
LO STRUMENTO MOLTIPLICATORE LO STRUMENTO MOLTIPLICATORE 

SPOSTARE SPOSTARE 
LO LO STRUMENTO MOLTIPLICATORE STRUMENTO MOLTIPLICATORE DIDI BOTTONIBOTTONI

SUL BOTTONE IN ALTOSUL BOTTONE IN ALTO

FARE CLICK ED EFFETTUATE FARE CLICK ED EFFETTUATE 
UN UN TRASCINAMENTO IN DIAGONALETRASCINAMENTO IN DIAGONALE

OTTTERRETE UNA GRIGLIA CON TASTI UGUALIOTTTERRETE UNA GRIGLIA CON TASTI UGUALI



REALIZZARE UNA TABELLAREALIZZARE UNA TABELLA

Barra degli Strumenti StandardBarra degli Strumenti Standard

BOARDMAKER BOARDMAKER 

QUANDO I BOTTONI SONO ANCORA TUTTI SELEZIONATI, QUANDO I BOTTONI SONO ANCORA TUTTI SELEZIONATI, 
FARE CLICK E TRASCINARE CIASCUNO FARE CLICK E TRASCINARE CIASCUNO DIDI ESSI,                                ESSI,                                

IN MODO DA RIPOSIZIONARE LIN MODO DA RIPOSIZIONARE L’’INTERA GRIGLIA AL INTERA GRIGLIA AL 
CENTROCENTRO

SE I BOTTONI APPAIONO DESELEZIONATI,                            SE I BOTTONI APPAIONO DESELEZIONATI,                            
ATTIVARE ATTIVARE ““SELEZIONA TUTTOSELEZIONA TUTTO”” NEL MENNEL MENÙÙ MODIFICAMODIFICA



REALIZZARE UNA TABELLAREALIZZARE UNA TABELLA

Il Colore di Sfondo della Tabella o dei BottoniIl Colore di Sfondo della Tabella o dei Bottoni

BOARDMAKER BOARDMAKER 

FARE CLICK SULLO SFONDO DELLA TABELLA 
OPPURE SELEZIONARE UN BOTTONE 

O UN GRUPPO DI BOTTONI 

SELEZIONARE LO STRUMENTO COLORE ,
NELLA TAVOLOZZA DEI COLORI, 

FARE CLICK SUL COLORE DESIDERATO 



REALIZZARE UNA TABELLAREALIZZARE UNA TABELLA

Come Modificare lo Spessore dei BottoniCome Modificare lo Spessore dei Bottoni

BOARDMAKER BOARDMAKER 

SELEZIONATE UN BOTTONE O UN GRUPPO 

SELEZIONATE LO STRUMENTO SPESSORE LINEA

FARE CLICK SULLO SPESSORE DESIDERATO
PER IL BORDO DEL BOTTONE SELEZIONATO



REALIZZARE UNA TABELLAREALIZZARE UNA TABELLA

Come modificare il Colore del Bordo dei BottoniCome modificare il Colore del Bordo dei Bottoni

BOARDMAKER BOARDMAKER 

SELEZIONATE UN BOTTONE O UN GRUPPO 

SELEZIONATE LO STRUMENTO COLORE

FARE CLICK SU BORDO

SCEGLIERE IL COLORE DESIDERATO
PER IL BOTTONE SELEZIONATO



LO STRUMENTO LO STRUMENTO ““RICERCA SIMBOLIRICERCA SIMBOLI””

Stringa di RicercaStringa di Ricerca

BOARDMAKER BOARDMAKER 

DIGITARE IL NOME, O UNA PARTE DEL NOME, 
RELATIVO AL SIMBOLO DA TROVARE



LO STRUMENTO LO STRUMENTO ““RICERCA SIMBOLIRICERCA SIMBOLI””

Numero del Simbolo CorrenteNumero del Simbolo Corrente

BOARDMAKER BOARDMAKER 

VISUALIZZA NUMERO DEI SIMBOLI 
TROVATI PER LA RICERCA



LO STRUMENTO LO STRUMENTO ““RICERCA SIMBOLIRICERCA SIMBOLI””

Visualizza AnteprimeVisualizza Anteprime

BOARDMAKER BOARDMAKER 

VISUALIZZA LE ANTEPRIME 
CORRISPONDENTI AL NOME CERCATO



LO STRUMENTO LO STRUMENTO ““RICERCA SIMBOLIRICERCA SIMBOLI””

Mostra precedente Mostra precedente –– Mostra successivoMostra successivo

BOARDMAKER BOARDMAKER 

CONSENTE DI PASSARE DA UN’ANTEPRIMA 
ALL’ALTRA DEI SIMBOLI RICERCATI



LO STRUMENTO LO STRUMENTO ““RICERCA SIMBOLIRICERCA SIMBOLI””

Seleziona CategorieSeleziona Categorie

BOARDMAKER BOARDMAKER 

CONSENTE DI SELEZIONARE 
UNA CATEGORIA DI SIMBOLI PER LA RICERCA



LO STRUMENTO LO STRUMENTO ““RICERCA SIMBOLIRICERCA SIMBOLI””

Cambia Nome Dei simboliCambia Nome Dei simboli

BOARDMAKER BOARDMAKER 

AGGIUNGE UN SINONIMO O UNA CATEGORIA 
ALTERNATIVA PER IL SIMBOLO CORRENTE



LO STRUMENTO LO STRUMENTO ““RICERCA SIMBOLIRICERCA SIMBOLI””

Nomi Alternativi Del SimboloNomi Alternativi Del Simbolo

BOARDMAKER BOARDMAKER 

CONSENTE DI
INSERIRE UN 

SINONIMO O UNA 
CATEGORIA 

ALTERNATIVA PER 
IL SIMBOLO 
CORRENTE

VISUALIZZA 
UN ELENCO 

DI NOMI 
ALTERNATIVI 
AL SIMBOLO



LO STRUMENTO LO STRUMENTO ““RICERCA SIMBOLIRICERCA SIMBOLI””

Impostazioni Ricerca dei SimboliImpostazioni Ricerca dei Simboli

BOARDMAKER BOARDMAKER 

MODIFICA LE DIVERSE IMPOSTAZIONI PER 
LA RICERCA DEI SIMBOLI



BOARDMAKER BOARDMAKER 

LO STRUMENTO “RICERCARICERCA SIMBOLI”

Impostazioni Ricerca dei Simboli



LO STRUMENTO LO STRUMENTO ““RICERCA SIMBOLIRICERCA SIMBOLI””

Selezione Riquadro Selezione Riquadro –– Selezione LazzoSelezione Lazzo

BOARDMAKER BOARDMAKER 

SELEZIONA 
UN’AREA 
RETTANGOLARE 
DEL SIMBOLO 
CORRENTE

SELEZIONA 
UN’AREA DEL 
SIMBOLO 
CORRENTE CON 
FORMA LIBERA



LAVORARE CON I SIMBOLI SU UNA TABELLALAVORARE CON I SIMBOLI SU UNA TABELLA

Sostituire il Simbolo su un BottoneSostituire il Simbolo su un Bottone

BOARDMAKER BOARDMAKER 

CERCARE UN NUOVO SIMBOLO CON LO STRUMENTO DI RICERCA  SIMBOLI. 

FARE CLICK SUL BOTTONE “SOSTITUISCI” PER CONFERMARE LA SCELTA 

IL NUOVO SIMBOLO ED IL RELATIVO TESTO SOSTITUIRANNO  QUELLO 
PRECEDENTE



LO STRUMENTO TESTOLO STRUMENTO TESTO

BOARDMAKER BOARDMAKER 

INSERIRE TESTO

MODIFICARE IL NOME DI UN SIMBOLO 

MODIFICARE IL COLORE DEL TESTO

IMPOSTARE IL CARATTERE, LO STILE E LE 
DIMENSIONI

MODIFICARE L’ALLINEAMENTO DEL TESTO



IL TESTO NEL BOTTONEIL TESTO NEL BOTTONE

Inserire Testo con lo Inserire Testo con lo Strumento TestoStrumento Testo

BOARDMAKER BOARDMAKER 

SELEZIONATE LO STRUMENTO TESTO

CON IL CURSORE A “I”, FARE CLICK NEL PUNTO 
IN CUI DEVE ESSERE IL TESTO

IL CURSORE LAMPEGGIANTE INDICA LA VOSTRA 
POSIZIONE NELLO SPAZIO DEL TESTO

DIGITATE IL TESTO DESIDERATO 



IL TESTO NEL BOTTONEIL TESTO NEL BOTTONE

Modificare il Nome di un Simbolo con                     Modificare il Nome di un Simbolo con                     
lo lo Strumento TestoStrumento Testo

BOARDMAKER BOARDMAKER 

FARE CLICK CON IL CURSORE A “I” SUL TESTO DA 
MODIFICARE 

POI DIGITARE IL NUOVO NOME



IL TESTO NEL BOTTONEIL TESTO NEL BOTTONE

Modificare il Colore del TestoModificare il Colore del Testo

BOARDMAKER BOARDMAKER 

SELEZIONATE LO STRUMENTO COLORE 

FARE CLICK SUL COLORE DESIDERATO NELLA 
TAVOLOZZA VISUALIZZATA



IL TESTO NEL BOTTONEIL TESTO NEL BOTTONE

Impostare il Carattere, lo Stile e le DimensioniImpostare il Carattere, lo Stile e le Dimensioni

BOARDMAKER BOARDMAKER 

SELEZIONARE LA CASELLA DI TESTO CON LO 
STRUMENTO TESTO OPPURE CON LO STRUMENTO 
PUNTATORE 

DAL MENÙ TESTO, SELEZIONARE CARATTERE PER 
MODIFICARE LE IMPOSTAZIONI DELLO 
STRUMENTO TESTO OPPURE DI UNA CASELLA DI
TESTO SELEZIONATA



IL TESTO NEL BOTTONEIL TESTO NEL BOTTONE

Modificare lModificare l’’Allineamento del TestoAllineamento del Testo

BOARDMAKER BOARDMAKER 

SELEZIONARE IL TESTO DA MODIFICARE CON LO 
STRUMENTO TESTO

SELEZIONARE TESTO/ALLINEAMENTO E POI, DAL 
SOTTOMENÙ CHE APPARE, IL TIPO DI
ALLINEAMENTO DESIDERATO

NEL NOSTRO ESEMPIO È STATA SCELTA 
L’OPZIONE CENTRATO 

IL TESTO DELL’ESEMPIO È ORA CENTRATO



REALIZZARE UNA SERIE DI TABELLETABELLE PER LA CAA

BOARDMAKER BOARDMAKER 



BOARDMAKER BOARDMAKER 

MANUALE MANUALE DIDI BOARDMAKERBOARDMAKER

SEMPLICE DA UTILIZZARE ON LINE NEL COMANDO AIUTO



DIMOSTRAZIONE SOFTWARE  PER LA CAADIMOSTRAZIONE SOFTWARE  PER LA CAA

BOARDMAKER BOARDMAKER 

E’ possibile scaricare il dimostrativo di 

BOARDMAKER 

dal sito Web della ditta ausili AUXILIA di Modena

DOWNLOAD  DIMOSTRATIVO BOARDMAKERDOWNLOAD  DIMOSTRATIVO BOARDMAKER

http://www.auxilia.it/site/data/downloads/files/540 422a8941b1.zip
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